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Sia 
La plaga è cancrenosa. A raccoghcre 

tutto 11 marclO che s'accumula m questo 
argomenlo bIsognerebbe llemplle pagme 
su pagme, c, III fondo, una preoccupa 
ZIOIlC sola Cl nmarrebbe quell,L dI non 
essele llUSCltl a dII tutto 

N on è \lI) malsano dcsldcno di mtn
sbre le cronache d, un gioI na.lo questo 
hascmare alla luce della pubbllca Op'
lllone fattI, epIsodI, UOmInI e cose che 
ributtano e angoscIano. che fan flemere 
e commlseuue Ma è forse un enncSlmo 
ritorno del nostro mdlstr uttlblle p\,ato
l'lsmo sOCIale che SI Illude dI tlOvare nel 
fondo umano del proprI SImIlI un qual
sla.,1 rJsvegho mor alc 

E nOI steSSI non saplemmo dI dove 
..,ommCI<LI c Il male è costItuzIonale 
Non è Invocando, e magarI ottenendo, 
un pro,vedlmento conbo TIZIO o Calo 
che la guanglone possa otteners!. Tutto 
è da puille, sladlcare, nnnovare Ma e
ncrgIa occone, c SOpl attutto volollta, 
senz,L tutele e senza ma.lafedc. 

C'c, contro questo lerclUme senza no
me C sel1za alllma, una folla dI madll, 
eh sposo, dI figlI che pIangono, che Im
)lI ccano, che soffrono E la. SOCIetà che 
ha 11 dllltto dI pUlllie l eoJpevoil, nella 

. ubnacatu, U tante' olte faZIOsa dclla pu
lHZIOne nOll dc, e dlmonticai e Il dovere 
tll solle\ aIe chI degh altrI pIange la 
colpa 

La bolgia 
AbbIamo gla acoennato al metodi 

11mrulltall ~on l anah SI ammllllsti a la 
l agione e la dISCli)lma m'lle ~a.lc"n bo
lcgnesl dI S GlOvanm ID MOllte Abuld,· 
mo Intessuta. palhdamente - ob. quall
to l - la trama dI tutte le vlgh'l.ccbcr·c, 
dI tutte le blutahtà, dI oglJl ,-orL1 eh 
pllVllcglO che forman legge ncll ambito 
dI questo che è soltanto II i. muo uella 
'era. VIta del regI pellltellZl.'r' 'Tutto 
CIÒ che ancora rrma.ne della. ' lb nOI male 
iI dcntro deve subne 11 fdtto dclla ca
manlla dIspotIca che ne l'~g~e le rorll 

Quanto SI faCCIa. per Ilcondurre l tra
"\latI al senso dell'educazIone e dclla 
r1'01 ahta sOClale, al pentimento delle 
col pe - pel chI ne abbIa, - c a.l d~ 
s dellO eh una qualsla.sl redenZIOne, e 
s'ntelIzzato In CIO che condusse glOIlll 
seno all 'ammut1l1alllcnto. 

La repressione 
AbbIamo altI a. volta accennato al 

" fattacCIO)1 che fu dato all' opIlllone 
rubbhca preparato e dosato m un co
lllunlC,Llo ulbclale che l glOrnah SI af
flettarono a pubbhcalc e codIficare con 
uno del SOhtI plstolottl morah contro 
la dehnquenza chlassalOla, barrlcadle-
l a, ccc . . h 

AllaI llsultano altrI partlcolan c e, 
IllSlOme con Il resto, c questa volta SCllza 
Cr.dlClllr, potranno lUummare con qual
chc attendibll1ta Il pubbhco' 

Lt'nedì lO n" s alle ore 8 del mattlha, 
Il SIgnor comandante dplle ca.rccn, con 
ldcu:l1 SU()] aguzZllll, SI diFesselo alla 
c •. ccla dCI colpe"\ol1 ~~ll ammutIna. 
l:!.ento :1vvenuto, come S e detto, a ml
~11l a colma, quando elOè paZIenza. dI uo
I~O e resIstenza dI l assegnati non eb
belO pIÙ freno conti o le plepotenze senza 
quahficazIOne, cont:o l SOpl USI lllemOrI 
<lI Cl'rtI SIstemI dcII InqUISIZIOne, contlo 
la ùpgene! azlOnc sadIca d, ognI umano 
senso dI elIsclplI na La spediZione pUnItI
,a. plOmh\l. regolaI mentc spallcgglata. 
(!al RR CC, nelle val le cclle e senza a
>pettare cbe l detenuti SI vPSt!SSCIO, con 
PUglll c calCI accluffa.rol1o glI llldlzlati -
chp c bpllc sapeI e sono semprc quclll de
stlnatI a ~ubJfe le dlUtur ne \ essaZlOlll 
I egle, qualunque COS'1, e !TI qua.lunque ccl
h scccpda - tlascrna.ndoh nel COllldol 
di do, e, a. glUppl. fUlOllO, mezZI nudI, 
Ilcn.cClatI DI'Ile valle buche di 1l~0l c 

,(\!l1Jl1uqut' pote,a scmbla.re fil1lta la. 
cosa Scnonche, l sadICI agUZZInI, fil 
]lI l'SeI o la bllga d aggl unger Cl un perso
nalc COdICIllo dCI mn,lcapltatt ne scel· 
s' o dI'e n tI C r h lllPnar01l0 lungo l COI' 
Ildol a COlpI dI puglll e dI chiaVI lIblc 
InCOISe a uno del dlsgIlLzlatI, 11 qua.lc ,e-

fra ii delitto e I~ dilesn 
_\ plOpOSlto dI tutte le buce spezzate 

]]l nome della. paclficazlone dal faSCisti 
cl! BOl go Palllgale pei mano dCI redat
tOri dell' « A vvemre d ltalla ò spulclamo 
f, a le tante l egola.ll denunZie llloltrate 
aJ. RR CC dI BertalIa., che da Borgo 
lilon dIsta. molto 

Da qualche mesc le squadre fasClate 
d mate dI rn oltelle e pugnah, sco I I az
zano, perqUlslscono e bastonano gIt mer
nl. opel al chc stanno a goderSI un Jra 
di dIporto neglI eserCIZI pubbliCI 
~rcmpo fa l fa.SCIStI dI S VIOla, Ca.PI

tanatI dal capo squadl a C,wodom Cele
ahno, dImorante lJl DCI talIa N 550, pet
q'llSJrono la casa dl PJOlll PIlmo, dlmo
Irante al Pontelongo, e con pugnalI e n
"ollelle alla. mano, m numelO d! qum
~ICI, fecero aplue con \lOlellZa la porta, 
I,I ('1.~ero 11 Prolll da lctto) lo trasClllalOno 
nel gIctO del fiume Reno dopo avei per
cossa la maghe e dopo !L\ erla. Imba' a
ghata pCI chè non glldasse Mmacclalono 
glt ablta.ntl "\ ICIIll se avesselo dato l'al
lai me e l'OstIlIlsero glI 1m olontal I te
sttmom ad allontanarSI CompIUta l'erOI
ca Impresa. pa.ssa.rono a.1 caffe al Ponte
longo dctto « La Cllena.lca, l), e con Il 
solIto sistema' Ilvoltellc, pugnalt, ba
stOllI, ecc., perqUlslIono e mmc Cl aro IlO 
cei to MOlljH Otello; dopo dI che SI re
carono nella. CooperatI va del Pontelon
go asportando l registri e l documentI 
e mmacclando l presentI se avessero co
munque mvelto contro 11 :FascIO. Tutto 
nò fu esposto al maresClallo magglole 
Angehm, comandante la sta.zlOne del RR. 
CC. dI Berta.ha Il quale I>lOmlse dI far
ne lelatlva denunCIa alla Procura del re 

O,a chc Il famoso Cavedolll è USCItO 
dal carcere SI Cl affretta.to a. ma.mfesta
re l'mtendlfficnto dI voler terronzzalt' 
tutta. la popolaZIone I 

Donne, bambInI, sono sotto l'Impressio
ne dI queste tIaglche eserclta.zlOllI, co
str ettI a veglIare la. notte e a USCIre dI 
casa Il lDeno pOSSIbIle. 

ProllI Prrmo, dopo aver subito le vio
lenze fasClste, è obblIgato a dorrrme al
tlove per dar pace moghe e figh I qua.
II temono una nuova InCUrSIOne 

TI ebbI C go di Gaetano. sdcmo, abI
tante al Pontelongo, venerd, 15 luglio 
fu bastonato sul lavoro III VIa. D'AzeglIo 
dal fasclstr dI S. V IOla e dal medeSImI 
mmaccla.to la sera III casa proprra per 
a' er denunz, ab ]' aggresslonc del pome
rIggio c Il furto dI un quadro dai locali 
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Il regi 
deJ1clo una pattugha d, RR CC giuntI 
III aIuto dcgII elOICI secondllll, volle ChIC
dere a loro aIUto . 

Proibizioni, che .... 
In tutte le cal cen glUdlzlalle, COlllpre 

so 11 reclusolIO dI Castelflanco dell'Emi· 
ha., che ha tre SCZIOl1l dI detenutI glUdl_ 
cabll1 dIpendentI da.lla regIa procura dl 
Bologna, e concesso gentilmente Il dI
ritto di faI entI are tabacco, cartrne e 
flammrfeii A Bologna, no l 

Il SIgnor clu ettol e del nostro ea.rcerc 
eoncedc J'entra.ta del tabacco e basta 

Ma non tUttI fumano nella pIpa e al
lO! a come contenere Il tabacco per fu
male! 

ChI non ha soldi si anangla con qual
che pezzo dI carta. dI gIOrnale, che avve
lena; chI ne ha. - pOlChe rn prrgJOne co
me fuon la. ra.glone è, del dcnaro - ChI 
ha del soldi compI a da qualche guardIa 
c~ rcerana. le cartllle, che non costano 
plU 4 soldI, ma 12, 16, una hra 

Il furto dCI guardI alli. del custodI 
della IettitudIne, è logale 

Furto volgai e da bor saIO lo IDlllorcnne; 
furto contI O chI deve contale e IIconta
rp l pochi soldI; fU! to b,lSSO, bottegaIo 
che l delrnqucntl non saprcbbero com
pIere 

Paese che vai .... 
Tra. ca.rcere c calcele, c'è sempre qual

che dIfferenza Non che eSIstano conccs
SlOnI personali del vali dnettoll, chè CIÒ 
salcbbe voler ammetteI e una qualunque 
funZIOne cerebrale alla la.udata buroCl a.
zia del nostro pacse, ma c'è, qua e là una 
ll1a.gglOlC o mmore condiscendenza ver
so le cacolan delle superion autollta. 
Ula, perchè I lettOrI debbono sa.pele che 
anche quelle governatIVe sono dlSpOSlZIO 
n' che dal ca.rcerrerr rcgl van prese con 
molte rIserve . 

Per esempIO qualchc pezzo grosso ha 
dIsposto - e regolarmente diralllato al 
dIpendentI - che Il carcer~to gIudICabI
le ha dlrltto dI SCIlvcr e du~ volte la se t
tllnana, avet e un COllOqUIO tUttI glbl m, 
ecc, ecc _ 

A Bologna di tutto CIÒ nulla si conosce. 
L'elenco e le osselVaZIOl1l, come sopra. SI 
e detto, mInaCCel ebbero di pi enùere la 
mano se nOI non fOSSImo COnVIntI ehe 
tutto è gIUSto, tutto è santo, ma che tut
to, purtropo, rImane un platomco e Ina
scoltato commento dI fattI che ognI Cltta
dmo condanna ed Oglll autorrtà promet
ti' dI l egolare, mentre la pratICa. dImo_ 
stra come II cittadIllo non po.sa e l'au
torItà non ~ogllG fa.r nulla 

Dame , padroneSSB B CavaliBri... 
Non abbraomo anoora fiUIto d, redigere 

queste note che l gIOlnalI cittadInI ci re
cano la notIZIa dI un prImo intel essa
mento delle autOrItà per quanto torma 
cggetto dell a nostI a causa 

La. sollecltudme con la quale il paclll
d elmlCo pIede della. naZIonale burocraZIa 
semblava e"SerSI mosso CI ha. In un primo 
tempo mera.vIglIatl Ma alla. seconda nga 
appena del « comulllcato" OgnI mera.vi
gha è caduta e abbllllmo VISto che non SI 
tl atta di altro cho di una passeggiata dI 
dIporto ... 

Alle varie contc~Fe fa,centl pal t6 dd 1a. 
blIgata, per le qualI dlecme e dlecme dI 
salotti non sono eufficlentl a. schiaccIare 
plÌI o meno comodamente la PiÙ labo
rIosa aIa della. 1010 gIOI nata.' quella. del 
"lIe, non è palso glUblo J! lcclamo di ta.n_ 
ta gente ammassata. III elascuna camera 
dello stabIlImento Hanno conoosso appe
na, bontà loro, un relativo consenso a,lle 
osserv1LZlOlll eh complUta antlgleDlcltà di 
a.lcunc celle dI IlgoIa , han gIrato, han 
curlO:>ato, hanno laSCIato la sela dci loro 
profumI dI lusso, han rIlevato che.. non 
tuttI l farmacisti dispensieri di cocaina. 
sono a S GIovanni m Monte, e .. se nE. 
sono andate 

Dopo di che i reclusi non hanno piil 
ragIone dI lamentaI si perchè . gIUStIZI:t 
è stata. loro cO~CeSsa. 

della CooperatIVa. del Pontelungo In se
g1lJto a. tale I mpreSSIone, sua moghe, 
mc,nta. di seI meSI, è -stata rIcovel ata 
all'ospedale dI S. Orsob dovendo subIre 
un'opelazlOne per l'acceltata morte del 
feto m segmto allo «choc » nervoso da. 
lei patIto 

Se finora non e sucepsso nulla. di gl ave, 
lo SI deve alla solel ZIa del mal escI allo 
Angelllli e al contegno della nostIa popo
laZIone chc non accetta provocaZlOm 01 a 
Il CavedollI, 1011 SeI a dunesso dal 
carcere, ha comrnClato a Ilcei care Il Treb 
bI con eVIdenti plOpOSltl dI vendetta. 

AltlO potIemlllo aggIungere e, aneola 
contlDuale pcr confOltale con esempI la 
t'lotelforme seneta delle aSSCrZlGlll del
l' _ll'lIl'll!1 e d' ltrtlw A questo, tcmpo e 
occaSIone Sa.I ebbc dI chledcre splcgazio
ne cu-ca Il SistEm a Intlodotto dal DIl et
tùIlO del FaSCIO bolognese e pro, rnclale. 
per II qualo tutto CIO che cozza con l SUOI 
comunIcati uffiClall, è t/lcclato JI "n011 
r,utonzzato li, mentI e nCI fattI è semple 
faCIlc tlovare Il suo dl1 etto e I esponsabl
le zampIllO Ma pIÙ utl\l c meno platom
che diScusslom a nOI vcngono Imposte, 
I)CI chè CI SI perda. e\retro la rettollca dI 
certe compwmcsse soneta. 

Trattamenti croati 
PUglll, scIJ1nffi, cnlcl, InsultI ecc ecc 
Il povero compagno Duca Umbel to, ,er111-

clatole. già reSIdente a Cnsteraso pei clllq'lO 
'DllI, è stato come tantI altll, pro, ato ~lIe 
amarezze dell'Ira l egw 

Il racconto pIetoso che Cl ha fatto, del trat· 
tamento rIcevuto nella caser.ua del RR CC 
fa 11l0rndn e 

Non sIamo nbituntl a fare delle specula 
'1:10111 pohtIChe 111 nessun ca>o e tanto meno 
CI sentnemmo dI fatne sul cerpo I1111 IdltO del 
':::OUlnngno Duca 

PSI Ò non fin.pp1a1l10 camre pel chè per 11-

chIamare alla mente Qualche cosa dI muma
no e brutale 81 debba. nonunnre l'antICO ,lo· 
mllllO croato, quallclo SI sa tanto bene ('he 
d, cloatl ce ne sono tanti anche l1l Itpha 

lavoranti in legno 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

81 rende noto che Questo UfficIO lllVlel à 
aI la> oro con preferenza colalo che SI pre
sentera11110 due \ olte la settlma11a. a ql'esto 
U ffielO come ali artIcolo 8 del regolamento 
----------...--------

ut fotoglafia dcll'assassl1J11to dL Latillo e 
1'1l1 odolta UI sccollda pagilla 

Leggcl e tn. qUlllta lJagllla CiÒ che SCllve 1111 
n08tlO 1 Matlol eSili l'nese c10ye &1 produce 

Avanli! 

iii 

I 
D'AZEGLIO, 41 

Unanime profondO cordoglio 
per l'assassinio di Lavino 

L'UCCISIone proclJtorla e br In-a.ntesca 
del povelO Enea Mat ChCSllll, ha Vlva
Il cn te 1m pI essIOnata la popolazIOne del 
BOlgO L'absasslllato, onesto c seno lavo. 
l ator c, ~ra Stlllla.tO, conOSCIUto e amato 
da tUttI 

Lo sCIopelo dI lutto, spontaneo e com
patto, e un mamto alla teppa che si vuole 
e SI tenta (h salv,tle, t.na ammonente e 
~lllie llsposta a chi, benefiCIato dall'eroi. 
smo del "cento contlO uno ", c dal co
l aggIO dell'a.nommo e notturno cartelli
no d, sfida unprcsso SUI mUrI, Cl ede dI a
vere sotto Il proprIO bastone, lllchIOdata 
la. straripante avverslone del popolo In
tero 

Rlpoltla.mo l due ma.l11festl affiSSI dal 
Comune e dalla Camela. del Lavoro 

Camera confederale del lavoro 
dI SOlogna e provmc.a 

LaVaI atoll! 
L'nl! num <l \ IltlnHl della, lol"n"a è C!lduta 

sul t.llllJlO del IInolo un nuo,o lutto colpi 
sce la clas~<! plOletmla 

Kel Illomento <lei dolole. le ,ostre Orga· 
lllZZ,IZIOtll sentono II dm ere dI af!'erm:ue, 
alleUI.! una ,olta, la loro eRecrazlone tontro 
tutte le VIOlenze che tenoIlzzallO le lubono 
se popolazioni della no~tlU call1pagna 

J,awraIOll ' VOI che conoscete tutte If' lotte per l'eman. 
clpazlOne pioletaull, '01 che fidenti e serem 
11\ etc afl'rolll,lto tUttI I sucIlfizl della quotl
dluna butt.lglla. nOIl segUlte gli avversnn 
sul terI euo ,ll'lla 'l<lleuza lllelIYlduale 

l! ldale ueUa lIoblIt,1 cleU" \ ostIe Idee ed 
ele,ate Il YO~tIO spirito alla sublIru'JzlOne 
clelia ,ostia fOIZ,I dI clasRe 

Le vo~tr" bancllere salntmo la nuova vlt· 
tuna e contllluntc Il ,ostro In'olo lIellmtc· 
res~e suplemo deglI Ideali della wassa ope 
mia 

Bologlla, 19 II~g710 1921 
L\ CO~DlI:SSIOiiiE ESECUTIVA. 

Comune di Borgo Panigale 
C I tta elI/il' 

Mentre nn buono ed onesto operaio laSCHl
,a le quotlth.we fatiche per ntarsl 1Il seno 
alla sua faWI;1:lhl, \ eIJlle raggnmto dalla fu 
lIU omIcida di delmquentr eli cb!Je la Ylta 
stroncata 

U Am1ll1111~tr il ZlOlle comulln.le, assoclUndo 
SI al dolole e al lullo di tutta la popolazio
ne, sente Il do, ere til <1epr6t.ue l:t \ io lenza 
anelle se ammanlata da una bancliera 

Ciftacltlll' 
sia II \ O~tl O gllldlzlO se\l'to ma sereno, 

le ) ostre mentI SI ele,lno alla ,lslOne clel 
RUlneull interessi della prodUZIOne e del 
p.lese 

La baa cile attra.ersa le vie del paese 
sl,1 da ,oi segmta. ~enza che II \ ostro dolore 
SI ttalllnh III odiO 

L'mtlelu nOlolazlOne s<'gna l'Amministra· 
zlone <leI (onll1ue ai fUlH'Illll che :t\ ranno 
luogo llleicoleeh 20 luglIO, alle Ole 10. 

BOI go l'an/galc, 19 luvllo 10:h 
l,I GIU:UA C01>IUXALE. 

I funerali 
I funer ah 61 ano fissatI per le 01 e 19 

Poco pIlma, quando ancora. poclllssime 
l,Cl sonc el ano convenute attor no a.Ua ba. 
; 1 del povelO morto, glUnSeIO In a.utomo
bIle l faSCIsti bologneSI e dI BO! go per 
parlamcntale colla famIglIa dclla VIttI 
ma. e 11 capo dellc Leghe ' 

I fasclsLI, a quanto dissero. non avreb
bero sopportato le bandIere rosse e con
cedcvano Il pelmesso per l dIscorSI, pur
che fosselo statI retti I plesentl plesero 
atto; l faSCIstI mostrava.no dI essere bene 
almatl c di faI escgUlre 11 loro oldme 

ComandatI DlllItarmente, glUngevano 
da ogll1 stl ada squadr e dI opei aI e ope
IalO e un'1, folla. dI lavoratoll, sella, com 
posta, Imponente. Tutti l paeSI lImItrofi 
aveV11110 mandato lIna squadra RICOI dIa
n o· Ca.st.>lfranco, Ozzano, LavJllc ed al_ 
tI l Il COI Leo fu dIsposto prcst0 Dctte 
squndrc dI oper al lllquadi atl precedeva
no la folla dI ClIca due lUila pCI sone 
MoltISSIme donne rnquadratf' e d,VIse In 
"n'l~dIP spgUlvano Il Ca.lIO LJl COlonc dI
sposte lungo il COI teo erano 20 SI nota
,ano qucl!(' tiPI mutilatI. d"l ConSIglIo 
comunale. delle Leghe l'lUlllte e d el SOCI 
drlll Uooppratlva, ecc 

N pssun lllcidente tUI bò la mesta ceri· 
monla. 

Bastonate, revolverate, ecc. 
Un mL'l'!:iDato aggredito 

Iell serI!. in VIa Solff'l'lI1o alcuni 'n.
SCISti entrarono nel ~affè Dlllho ~ con 
metodI tendenZIalmente regI IntImarono 
al slg Sacchctll Arrn,llldo dI 1I8ClI c, 

I! Sacchetti, plopIlet<IllO dI un nego
Zio di baI bielc ed esti a.neo ad ogm pal 
tito polItico, SI <01 pl cse all'Jlltimrrazlo
ne mlt uscì per non provocare InCidenti 
ncll'interno del caffè Glllnto noel pOltico 
Il Sacchetti senz,L splPgazloPc alcuna fu 
VIOlentemente bastonato e laSCIato esa
mmc in terra. 

I faSCIstI rientl a.l ono nrl caffè e Jll
vltalono coglI StoeS'1 m~todl il mutilato 
dI guerra. Slg 8 pa.da A rmando ad uscu e. 

Il mutIlato rcagì. 
Mostrò che glI mancava un braccio, 

laSCI ato 5111 campi dI battagha, e pi ete
se 11 ll~petto, che glI FI conVIene 

J nll trlmenic I frroci aggressori lo 
pcrcosselo e lo obblIgarono a fuggire 

I faSCistI spalalono contlO 11,.'''11 , 
lato aiculli colDI dI 1'1\ oltella che fortu
na.ta1l'ente non' pOI ta.rono a seI ie conee· 
gupnzc. 

Ulllca VIttima: un cane fcrito in una 
zampa 

Un fa<'cista. nQto ha. VIvamente deplo
lato Il fatto coTie persollc che commen
tavano amaramcnte la vlgiIaccheIla. 

Ma ormaI. 

A TfATRO 
ARE:-<A D1~r, SOI,ID - Qllesba seI a una 

l11tel es~nnte 110' Ita «JlIS pnmae noctlS» 
pocm.1 tr,lglCo dI O Xlgro (Lo «( Ju~ llllmne 
110CtIR» pel eia nOI1 lo sappIa er,l un clu It
to col 'I Il.de I I ellùa tu n pote, ano prlssa \ e 
con la SpOb/l elei \ <lssnllI la jJIlllll! notte del 
wrrtllDlolllo 

In ltaha 11 dl1lttO cessò nel 1800, ma lo 
Sp1l1tO dI esso ,attll1>crso le \lC del donala, 
sussIste tlltt,LVI.L) 

APOLLO - 1'alm31 ili! è un attore dIlI
gente, serIO e buono II pubblIco deve cono
scello Non se ,,<' pentIrà 

MODERNI8snro - ·Una serle dI debut
ti, un }>I ogl ammone ecceZIOnale 

SPETTACOLI DI QUESTA SERA 
ARENA DEL SOLE (Compagma BetlOne). 

«JllS pll111ae 110ct1S », Ole 21 
APOllO (Comp Palmmllu) «Gl'mtelesSI 

onestI» 01 e 2l 
M O D E R N 158 I M O. - Grande spettacolo dI 

,arletÌL 01 e 21 
TRIANON ESTIVO. - Tutte le sere spetta

colo di varIetà, 01 e 21 

Il cron'3ta è In ufficIo a diSposIzione dci 

pubblIcO dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 

Un nostro dovere . 
Per le vittime della reazione e della violenza 

N el dicembre 1920, mentre mfurra.va 
maggIOrmente la. VIOlenza c la I eaZlOne 
antlsOCl<Lltsta ed antlploletar.a, e le CUI
CPll, Oglll gIOrno, venIvano ad aumenta 
re 11 numero delle V.1tttme clell'attude le
glme bOlghese, la Camel a Oonfedel aIe 
del LavOlo e la FederaZIOne plOvlllciale 
sOClahsta costltl'IVanO un <1ppOSltO «Co
mitato dI assIstenZa» 

Veniva lanCIato a tutte le orgalllzza
ZlOm polItiche e prolctarre, dI classe, 
un appello per rnccoghel e l fondI neces
salll all' oper a di utIle e dovelOsa. assI
stenza ,elSa l calcelatI, l fentI, le 1010 
fan11ghe, e ver.o le famIglIe del cadutI, 
vrttnne della. p'Ù CIeca e cmlca VIOlenza 

Al Oonllt.ato adenvano e contnbUl
,ano tutte le org-amzzaZlOlll, meno quel
le adel entI alla Veceh,a Camera del La
vor o, che dlchla.ravano di voler provvede
l'O da sole al propll ColPItI dalla offenSI
va caplta.hsta. 

Il ComItato esecutIVO, dopo aver no
mma.to a plopno cassiere la. SOCIetà ope
raia., f!enttlmente prestataSI. plovvedeva 
Immeehatamente a soccorrere m plopor
ZJQne con l proprt meZZI, le famlglte deI 
mOi ti qumdI. i felltt, I ca.rcera.tl e le 
famlghe der medcslmi 

L'a.s8Istenza, eome dalle baSI di costr
tuzlOne del ComItato, velllva Circoscritta 
alle «VItt ime proletane polttIChe » del 
fattI svolti SI nella zona del Comune d, 
Bologna 

I SOCCO! SI vemva.no eroga.tI dopo accu
rato ed equo esame delle sltua.ziollI fa
mlg!tall, o smgole di cIascun colpito 

Dal rendImento dato al 30 gIUgno, l'o
pera. S\ olta dal ComItato rlsulta.va. esse
r e sta.ta la seguente' 

a) per SUSSIdI alle famiglIe dei de
funtl (N 15) L 19 820 ; 

b) per SUSSIdi a.I feriti carcpra.tI. pro
fu !!:h I cd alle loro famlghe (N. 73) llIe 
62040, 

c) per VItto giornaliero at carcera.ti 
L. 25 734,2~ , 

D llA ' P 
La viia comincia domani 

ORESPELLANO, 20 
Dopo lo scioglim€nto del ConSIglio co

munale e l ' IllEl.'dlamento del commlSSaIlG 
IegIO, contmuano ancora le demgraziOllI a. 
canco del compagni della passata Am
IUlnlStI aZIOne 

Se eSIste un codIce pena.le, Cl deve es
sere peT tuttI 

NOI non lo temiamo. la. nostra condotta. 
polItIca e ciVllc è un lIbro ape I to a. tutLi 
dove ognuno può prenderSI lo Sl)asso di 
l~ggele aentlo 
Il dn ~ cento cose inesIstenti ed ac 

cbnpato nella malIgmtà, soltan to pel 
ftvr credele at gonZI e al cattIVI cose non 
vcre, comprcva chlatamentè la. nostra su
pel'lorltà morr le 

081 tI fa.tb b·sogna. provaJ!i, prima. t 

sca nda lizzarsi 1'01 
Se lIregolantà eSIstono nell'Ente au

t()nCIUO, ~c SI seno sconer ti l mortI, SI 
dIano le 1110\C t>\ Id",ntr, si denunCIno 1 

rcspon~abllr al tllbunal~, che è stato Istl_ 
tlll tO apposta :Kon l accogl iamo Il fa.ugo 
elei ncstl I avveisari slealr ed Impudenti 
E le aCCU":l ouando non sono esplIcite, 
chim e e dlldto non dcbbono eSSleIC prrec 
in consldcl,\.ZIone 
Int~nto VOllrtnmo sapele eom'è ~nclnta 

a fiJllle la çhstllbllZlcne dogh rnb otti 
"pro vcdc' e dI gucrr lI>)l, e se lc lIsLc 
delle spese sono a posto. 

N on faCCIamo dclle 1115inuazioni, In 
tendIamo ~ol~anto ('SSOIC al cOllente dI 
tutto quell o ch~ avnene nella no"-tra Am
mUllshaZlOne com'è nostlo dovero dI Clt. 
t,ldllll e dI ~mmII1lstt atr, sanele. 

Le plodczze dI pochI ribaldl non pes
sano capovolgeI e una situaJ:ione, toglIele 
la stIma a. deglI Uonll111 che SI sono sem
pl e mantenutI onestI. 

I! giudiZIO dI uno è nulla ; noi atten
dIamo qucllo piÙ SCleno e gIustO dcgl! 
elettoll -

E allora non saromo CCI tamenLe nOI 
a subu ... la ve-lgogna del l,l sconfitta c del
la sconfeSSIone-

Le faZlCnI dI Pc.l1oux poosono rivivrre, 
eonoumaro Impunemonte violl'nze e dcht
tt dI Oglll tIno e colorc, ma Il pl ogl rE o 
slgnoIl mIeI non °1 fClma, non ~I stlon 
ca.. 

Signor prefetto! 
MONGIDDORO, 20. 

TA' ,iolenze del satelIltl dell'AgrarIa e 
{](>l f,l~cI~mo a11lUent,1ll0 ~emple pltl e si av
,entnno beRtl111 sui nostn mIgllo11 comlltl
/Wl RenZa rn~lOne .dcuna 1I1ai ci SiUlllO pel 
messi di otlen.lere e tnnt o weno pro, ocare 
.lkullO 

La not te cl,,1 17 una sqund1l1 elI t;IOVflm 1m 
hel hl hnnno 1I1eR,o a 80qqnudro Il pnCRe, pro-
10(,lIIrlo un tenore IndiCIbile fra le donne e 
l f,llIC'llll ' l 'o!p\'ano la bandiera della Le~a, 
e 11011 trm lIIllol" ha uno rItenuto I ('sponsa
bllc dell,l CORa 11 compagno Panz.lcchi 

t'Il.! bomba, fOltunatullIente non esploR'! è 
5t,1 ta l,lllew t:t conti o la casa dI un cowJJa~no, 
e deellll' (11 eoljlJ f\11 0110 SPIlI Iti contro IllPI· 
mi c1t11rl11l1. colla pm \ elgognosa compllclth 
(Ici CU 1.1 ùuuerl 

Percbè i f,llti non :tbhlnno nltello11 llvel
CIISR101l1 nel l,aPRP, slanco cll e~sere soggetto 
,[ ,lolf'llze bcstw Il (lI A'lOv:mi Sen7.fL nf'SRUnfL 
NI UCIlZIOlle polItIca, un Itwmo il Prefetto a 
I,o llc 1l1l~ a questo stato (lI cose, e pro\'ledll 
'l difendere nUCOIUllJlta elI OA'III cittadino 

A Castelfranco-non SE nE può più 
CASTELFRANCO. 20 

Non Ilbbwmo l'abItudine di felmarcI ~11 
tutte le 'lglJacchelle commesse dal 10C,tll 
salvatOri clella Patl1:l. non commentwlllo 
l1l~Itllmente le gesta dCI f,18CISti 

l IUIl1tI della 1l0stla long<lmnlltà sono .u
per(LtI ormaI, l frelll della nostI:\' sopporta
ZlOU6 spezzatI 

d) per antiCIpI al lega.lI ed a.ttì le-

galI L 4000, d' d 
e) per spese d1 cure, me IcaZI~"m e 

altre forme dI aSslstcnza L 4228,~" 
Il totale della spesa, qumdl IlSlll

tava. dI L 115 822 50 contro una enti a.ta. 
_ come dalle pubblIcaZIOnI fatte su la 
«Sqmlla» - di L 16258i,19 

Il COIUlta.tO pleoccupatosl del come 
contmua.ra cd' eventualmente estendeI e, 
la propn~' aZIOue (h aSSIstenza con Il 11-

m .. anente (l! caS3n. di sole L 16 758,69 de
h1Jclava di mdlle un Oon,egno dell e 
magn-IOII orgalllzzazlOm pohtlche ed e
con~~lllchc per escoglt11.l c l ncc~ssan 
plOV' edirJentl nell'mtcresse dcll aSSI
stenza doverosa e solidale. al proletarI 
ed !LI 'compagm COlPItI dalla rea.ZIOne c 
clalla vlOlenzo. 

Il COilvc"no ha svolto i SUOl lavol i 
ploficm m ';c1unanze tenute 'llla Oa.mel a. 
Oonfecleralc del Lavoro SI è approvato 
Il seguente 01 dme del gIOrnO 

,,1 ,allTnesentolltt <lrllr. 11/(I(J'lwn or(JCI
l1/è'''Z/01t1 O]/<'lalC che contnblllrono al 
" Comlt!1to bolognese pro aSSIstenza VIt
tIme prolctalle )1 

1'8alll111atl/ la ,~~ !IVI ZIO r/e d~ caua al so 
G'1I~gI10 ed 11 fabbl wfJ"'l Ol'mOSSlmall ' 
IO l,er COIIIIIlluoe h~ l'"ì elficoce ope1a 
d~ CI'<lstl'nzrt. a falm l'. dr/le 7 I tt 1111 C pIa
letol Le drLla zOlla d~ HoJOrJ"{I , 

e.alllll1ota pllre ìa "f/lOZIOne 7 cll7lla<L 
a c,palc UI n/culi C 1101 IL dello l',o~~ncw 
Cl se(JILLto del/a 1eaZ/Olle cOl/tro le 01~1 
nlzzàzlOl/L 011f)rLLe e 1)el Clll mo/lc 111 
lUI/C sono statc p1 !Vate dell'asststell:a 
locale, 

dehòe1ano dI esfenrlpre, Ile1' le cons,de· 
,aZLOnt dL fatto (h rll~ SO/11 a, l'011e1a del 
C'militato, guì lunltata al solo Cmmllle 
(h Bologna, al/che (L '[ltclle località della 
ProuUlcla ne/le q/lall ~ '1Jfl/ ula a mr11lca-
1 e la posslòtZ,tà d. una (lI1 etta as snten
za da pa1 te delle m qamzza:lo7n del luo
go alle plOpl w Vttt/llle, 

ed affidano, dl COl/scquellza, alla C'om-
7Il1SS10ne esecl~tlva della Call1e1(~ C'o Il le 
derale del Lavolo l'1lI(Ct1lco dI l,rendere 
urgentemente qltel p10vvrdullentt neces
sa1' attL a 1(/1 ~ sì chr>, atl1averso 11uove 
sr lleCite contllblHlOlI~ deg17 orrJal1lzzat~, 
l,ossana esse1e garantlt~ al C'01l1ttato t 

mczn (h contl!HW}e f! d! esfendf're utd 
mel/te tutta l'a«zstcllza dI CIH abb,sogrta
no le vlttu.le della reazione e della vw
lenza" 

A quest'appello, qUIndI, che sarà lan
ciato dalla Ca.mera Confederale del La
,oro, pcr nuove contllbuZlOnI, SIamO cer
ti clIe tutto Il ploleta.llato e tuttI l com
pagni rIspondel anno con quel senso VIVO 
e profondo, che sempre mamfestalono, dI 
attIva e compI esa soIrdanetà cll classe. 

OVI eiA 
A San Giorgio di Piano 

l'a Il zane tl1l~tLI~ 

Il glOrno 15 alle 21 s'IDcene11",va. un ba!" 
co dI fIlI ",el! lo uel 'nlOrrù ~!agh lllvol
gendo a.nche una trebblatnce del slgnol 
BelnUloh proprretarIO del fondo La 
sta.mpa belle mlormata ha. parlato di 
bombe dI sOVVerSIVI H 01 escludla.mo che 
l'atto crlmmoso sia da attnbullsi a ra
gIODl politIche po!chè Il 1I'Iaglr ebbe a 
subIre la medeSIma dIsgraZIa l'anno sCOr
so quand'era I~CllttO alla, Lega Rossa I 
Quest'anno non app,lrtlcDe pIÙ a nessu
na lega e a lavolale Iveva opelUI mIsti, 
anZI ne aveva lIcenZIatI dI quclu del SlU 
dacato pel assumere del laSSI I 

QualI ragIOnI avrebbclO l sovverSIVI 
per fa.I e attI dI sabob.gglO 7 

~4dullf!l1ze. I 
Due numerose adlHlanze della. Lega , 

BraCCla.ntl SI tennelo Ierr Fu rrconfer 
mn.(a la feddlà nella vecehla oIgaDIzza 
zlone e SI CII bcò ape' tamcnte l leghlstr 
che per VIltà o egOIsmo tradIvano l vcc· 
chI compagni di lotta, prestandOSI allo 
EOOpO deglI agl'aI! che e quello dI dl\ilde
I e l lavoi atoll per ca.cclare glI 11m 
contro gh altll c fra I due htlgantI I 
1010 goderne Il frutto. 

Atto d~ 7tllst,zw 
I! compagno LUIgI Rùgglal1l dopo no 

ve meSI dI calcele veillVa. nmesso In h
beltà esseudo sta1a llCOllosciuta la sua 
mnocenza Il Regglalll che fu sah a.to da 
mOI te SICUla dal plof Angelettl, flngI a 
ZIa tU~tI l comna.glll e le orgaDIzzazlOlll 
che S InteressaI ono eh Illl Bostonendolo 
n,,1 cattivo momento dI sventura. 

• LIeve bastonatilI a 
Alle lllnumelevoli bastonatme dlstrIbui 

t.e per intlmolll e i ' OIOlll al fine che SI 
SCI VIssero della macclllna del Fa.SCIO, a" 
glllllgiamo quel~u fatta al colono DardI 
.EVdllStO, ~IOlJU 01 SOllO. 

AI DardI come agIr altn la. nostr a. pa.. 
rola d'lllcoragglamcnto 

ASTERiSCHI SPORTIVI 

DOPO il ffil1tche Pro Vercetu·Bologna 
L'a.lgomento è dIventato una specie dI 

caslls be/IL mtol no al quale SI è polanz
zata tutta, la paSSIOne popolare 

La. fa.ccenda. è semplIce un al bltro 
non è llUSCIto a Impo, re la sua volontà 
a una folla che prcCl])ltandosl nella pe 
{cuse d, gIOCO, ha. VIetato Il plOsegUImcll' 
to dI una. partIta L'albltro SI Il Ilcor
dato in un momento che l ex pO]JIlIL è 
lex eccetrln., cecetCl a r ha I atlfìcato Il 
fatto compmto 

Una delle due squ,tdrc doveva. VlI1cere 
e natulalmente s'è cOlcato dI favorlIe la 
predIletta. ùo SpOI t III fondo è quaSI 
sempre un gioco di llltei essI eh rndustna 
e di aZlOni e non deve sor pr cndere se 11 
valore delle slllgole contese venga com 
prOlllesw dalle sopraesposte eSIgenze. 

Dopo dI chc pcr noi han tutta l'alla. 
dI lllgenUl i dlllgenti del team concltta. 
dmo e le molte centll1aia di a.ppaSSlonati 
che pIangono SU la trIsta Vicenda 'uvor· 
nese 

Il Conslglro arbltl'a.le è preslcduto 
dal preSIdente dI uno dCI clubs In con 
tcsa e nella. commISSIOne esccutlVa. moltI 
SI sono espreSSI chlaramentc dalla tllbu. 
na del eampo degh amalanto. 

E allora1 
Il popolo aVI r. in CIÒ una prova del 

COlUe Sieno ammullstrate cer te Sue Irre 
SIStlbÙI paSSIOnI 

--------~~-------

DI TUTTO UN PO' 
lei 1 alle lO clIca un OperftlO che non :111- - - ------

hta !Il nessun pal tlto, ò venuto n dIverbIO ~r. fllrlo. - rell Ig~lOti ladll penetratI III 
col') IIn botteg,llo, faSCIsta Il diI el bIO di JlCfl- Ull abItaZIOne ciI vIa GnJiJera, 49. IJ 111no 111-
snna Importanza sta,;a per cessare quando bato dendrJ e bl~nchelJa pel un valole d] 
(\ltl1 faSCisti, bottegm e 1mbosC,lb, sono .IC- Cllca due nul,L 111 e 
COI'S! a <ostenele II collega mostr,llldo e ma- E' uno del tantI fl'lti commessi pacifica
gnificando la quuhtà del 1010 bastolll cl urI e lllf'nte III questi gIOI III 
pe,!: tuttt II « Hesto del CarllllO dl'II ,1 seI a )}, foute 

})tU <lnte 1101 a del pnssegglO Il cOlnpa crno non SOF~)ttn.t Cl ftl Sclpel e che un COnlI111ssn
]?cI, alI AurelIo è stato aggl eellto da ~na no ha ùette queste ]lI eClse pUlOle a un Clt
t 111 ba (h clf'hnquentl, fra I Clllah alcnO! ve<tltl tad11l0 che deJlllnCHl\ a un fl11 to 
da ardIto e bastonato malamente Tutta I~ - Tutto sta bene, ma Sl"mo tlOPPO Impe-
pd/lolaZlone è IndIgnata e stunca gnatt nel seI I IZI di PI,lzza e non abblfllllo 

l/autontà prov\eda plesto PrJml\ che ]'ns. tempo di llIteressarcI dI pohzllt glUdizmrm I 
s)Uante nel voslsmo POI ti alle conseguenze D'AnnunZIo e I faSolstl, - La lettera d 
tril<glche, che con ogl1l meZZI SI tenta di al- D'AnnunzIO del «Cal lIno» d'OggI non ne: 
Inj\'tanal e. ...-;;.. ,.;. ::.'llelltlsce la mterllsta apparsa gI01-

PICCOLA CRONACA 

Nelle cattive digestioni 
Nelle malattie (h~eJe.ntr, così comuni. 

lIbelh, plOvocme con artifiZIO, CIOè COli fato 
macI In. SCCI cZlOne del sncdu Iljastl1CI ~, 
dalO' allo stomaco ['.dcalulltù, l'aCIdItà ~ 
pepslClta necessal le, 110n slg11lfica cura;. "n 
male, pOlehè esso SI Ilpetela dI bel nQo+Q 
.Ippena cessato I effetto del medIcamento l!II 
ste~so dIC.tSl del plll~antl, l qualI. lleS&lIllQ 
eselu'lo nOll II fhllSCOllO snl plesso nen-oll4l 
ma hanno RO'O aZJOlle moment.l11e1L e meéc44 
mca, nOl'chè dannosa sulle fible mtestl 

La cnl a EtoER~O, o. bo.se d'elettrlCltà 
vaUlc 1 restItUIsce, 111\ ece, al nern dellf 
n'lando'le stomacah la tOl1lcltà dI C\ll DIII1\; 
Zano e llclà. l,t necessalla forza al plesIO ner 
voso del gran SlmpatlCo che 11111elva le tìb.lf 
clellll1testmo, petehè nt0Il11110 1Il gradò dt 
funzionare nOlmalmente In una parol~ Ici 
cmn ENERGO opela per Ilcostltuzlolle or. 
gall'C", secondo le leggi dI natura 

L'ENERGOTEl\!.APIA è. qUindI, our. ti! 
"rana ed rnfa lJlbtlll fleHe: dlsllepsIlf iPoral 
Ipaaclda e nervosa, dilataZIone dI stom 
gastra!gle, stItichezza, colIca nervosa, 
rocoltte, un. te, malattte dI fegato, emOrlM! 
01, ec~ 

Per mfOI111azlolll, opuscoh, sedute 
ya VISIte medIche grnt1llte, pf_l.'se'ntnni'.:é 
sCl'lvere alla FlllfIle dI MIlano 
ENEFlGO, Yla 8 Marta 13 

AVVISO DI CoNCOFlSO 
a tre postI eh applIcato dI Segreteria CILI 
neseo j annuo etl])endlO (JJ L 4:00 lorde 
e C I) aumentabIle <L ... l vcntz81lUO 
blennIO dl servIZIO e per 10 blennl 
oltre, alle duo t€lllpOIUnee Hldennltà. 
VIVeri Domande e documenti eh rIto 
l egalt""zatI alla Segreter a. comunale 
corpmte meno 

[ooperaiiua fii [unailffiO di Parella 
c comuni limitrofi 

E' aperto Il concor~o de 
panlficazlOl e della fanna Ùl 
va la quale plovvederà, 
a canco del panattIere la 
condl",lonl sono VISlbIlI al 
Coopel at,13 e Il tempo utIle 
ne delle d011Hlude Bcade Il 
ore 12 

Ospedale hlaggim13 di 
l\. tutto Il lO prosSImo Agosto sono 

c.onCfl SI al posh eh Dl1"ettore l\ferhco • 
eta. cavo • F('Tll,HtClsta ordu:arlO .,. ~;("<,"o.~,t 
'1 esorlert:: - Rlc}uedere COUdlZlOUl alla 
II a le Il IstItuto 

Blenorragia 
FIlamenE! nel1. urine, inn.mmazionl 
lIe:SOlca. bruo'ore nell'un nara, rMtrin~ 
g!menll uretrah 
JCOmpfUOno ra.pldamente e rl1'l1C:~!Dl.D" 

con uso dell' 

UROSANTOL 
L 9.S0 - Per poeta L ~O.5Q 

con tI o \"ar;ha 

D.r DltORftTO 
SpeCialista 8LEHORRA5IR· SIfIUDE· ULCEHI 

MILAH O . Via [erva, 3 - Visile 9-19 - Festive 
Metodo lllialliblie c 1lll10CUO per 

guallglOl1C dello SCOLO ribelle. 
Cura radlcalc ll1dolora dclIa ="U·U .. U"I 

~1alatti~ 6ENITO= 
SIFaUTBCHIE e della 

Dr. R. T R E V E S 
MILANO. PIazza Carmlne, 4 

V1S1te 1112 - 13·19. 

le di cui amministre
zioni ::liano socialiste 
hanno il dovere di 
valersi della pubbli
cità del giornale 

A VANTI/ 
per i loro comunicati 
di concorsi, di appal
ti o simili, veder~ nel· 
la testata del giornale 
le nostre tariffe 


